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Una grande e potente luce erutta dal nulla come un violento vulcano. Il suo movimento avanti e indietro è incessante mentre la sua intensa luminosità aumenta fino a quando lo strato esterno sboccia come fiamme da un fuoco.

I raggi di luce non sono né asfissianti per il corpo né irritanti per gli occhi. Al contrario, ti permettono di goderti la bellezza di questa luce misteriosa che continua a cambiare colore. I colori non si ripetono mai; se si manifesta un certo blu, non si vedrà più. Lo spettacolo è così potente che il tuo sguardo è fissato su di esso. Mentre i tuoi occhi sono trafitti, il tuo corpo sperimenta una dolcezza perpetua, una gioia incommensurabile e senza pari.

Da lontano, questa luce sembra ferma, come il sole. La luce non svanisce mai e la sua intensità continua ad aumentare. Man mano che ti avvicini, a circa trecento metri, puoi distinguere la forma di un uomo. È inseparabile dalla luce, è alto circa due metri con una corporatura media. Indossa una veste regale d'oro e colorata di bianco, che cambia con i raggi della sua luce. Il suo viso pacifico e adorabile cambia costantemente. Ogni secondo porta un nuovo viso più bello di qualsiasi modello più celebrato del mondo. I suoi capelli sono più bianchi della neve e cadono sotto le sue spalle. Sulla sua testa c'è una corona d'oro luminosa con dieci pietre levigate: rubino, topazio, painite, diamante, berillo, onice, diaspro, zaffiro, smeraldo e granato. Queste pietre preziose sono simboli della Sua abbondante vita e ricchezza. La sua pelle non è né nera né bianca, ma quasi marrone chiaro. È fresca e giovane e molto probabilmente non invecchierà mai perché la sua sostanza è lo spirito. Lo spirito è come acqua cristallina attraverso la quale la sostanza fisica può essere vista senza intaccarla in alcun modo. Ai Suoi piedi ci sono dieci stelle, cinque stelle per piede, e il Suo respiro è come la rugiada mattutina che si sparge intorno a lui.

Improvvisamente, comincia a parlare di sé in ebraico. “Io sono il Padre della vita, l'unico Creatore e Signore. Sono un essere spirituale che vive per sempre”. Il suono della sua voce è come le potenti onde dell'oceano che si infrangono contro una costa rocciosa.

Mentre parla, una spada a doppio taglio esce dalla sua bocca insieme alle parole; “non ci sarà mai un altro Creatore che si alzerà al di sopra di me. Ogni parola della mia bocca diventa e rimane legge. Nessuno può annullare ciò di cui parlo. Il potere di cambiare ciò di cui ho parlato rimane con me”.

Quando le sue parole cessano, sette spade a doppio taglio escono dalla sua bocca con un gran frastuono, risuonando come numerose voci. Alla fine, le sette spade si trasformano in una voce distinta che parla da sé, ripetendo più e più volte le parole dette dal Padre.

Ma ora senti solo la voce forte e chiara e non vedi più le spade. Mentre la voce continua a parlare, fuoco e acqua cristallina dello Spirito sgorgano dal ventre del Padre e si uniscono alla sua voce a cento metri da Lui. Il fuoco non è spento dall'acqua dello Spirito, invece, il bagliore del fuoco si allarga e la voce parla dall'interno del fuoco e dell'acqua dello Spirito.

La conversazione inizia tra i due, il Padre e la sua stessa voce. Il tono di queste due voci è lo stesso; anche la proiezione del tono è uguale, suona come se fosse una persona che parla da sola.

"Sei la mia voce, sai cosa significa?" Chiede il Padre.

“Significa che io sono l'espressione della tua personalità e di tutti i desideri del tuo cuore. Io sono la voce viva e non esisto mai da solo. Sono uscito dai tuoi lombi per fare la tua volontà". La voce risponde.

Mentre la voce viva continua a parlare, più fuoco erutta dal Padre e si posa sulla voce viva.

“Tutto ciò che intendo fare, lo farò per te e per mezzo tuo.” Dice il Padre alla voce.

“So tutto ciò che intendi fare perché posso vedere tutte le cose che sono in te.” La voce risponde.

Il Padre dice: “Il mio amore e il mio Spirito saranno sempre con voi. Perché tu sei il Signore tanto quanto lo sono io. E quando parli, significa che anche io ho parlato. Il fuoco e questo fiume di acqua cristallina che vedi, questo è il mio Spirito che procede da Me”.

Al termine di questa conversazione, il fiume di acqua cristallina produce suoni di temporali e fulmini.

La voce rotola e parla molto più forte e dice: "Io sono l'unica fonte che vive per sempre e la mia unica visione è assicurare che nasca mio figlio che ho lasciato nel grembo di mio Padre. Come amo mio figlio; Egli è esattamente come sono io. È potente come me. È grande come me. È gentile, proprio come me. Sono uscito per primo dal grembo del Padre, ma mio figlio dovrebbe uscire per ultimo. Oh, io so perché deve uscire per ultimo! Figlio mio, tu uscirai per ultimo perché sei l'unico che ha il potenziale per dare alla luce numerosi bambini poiché sei il seme. Sono uscito prima di te per preparare la strada a te e ai bambini che sono in te. Devi trovare tutto pronto e creato per te. Sto preparando per te una grande festa di celebrazione. La creazione e tutto ciò che contiene dovrebbe celebrarti e dovrebbe sottometterti.” Mentre dice questo,

"In effetti, tutto ciò per cui viviamo è avere figli di cui trarremo piacere". Il Padre dice.

"Ma abbiamo una sfida!" Dice la voce viva.

“Oh sì, lo so”, risponde il Padre. “Il processo di crescita fino a quando non diventano completamente come noi. Perché non è possibile produrre in serie in una volta nella piena somiglianza come siamo poiché tutti sono in un seme. Il seme deve uscire affinché possa germogliare. Se produciamo in serie saltando il processo di germinazione, non saranno esattamente come noi e non potranno essere nostri eredi”, osserva il Padre.

“Sì, il processo consiste nel creare i loro corpi spirituali che possono contenere la pienezza del nostro Spirito. Il processo richiede che ci debba essere un precursore e che sia colui che deve lavorare sulle precauzioni di crescita che gli daranno a nome di tutti i nostri figli. Ma se il precursore fallisce, si ritorcerà contro di noi e significherà che subiremo vergogna e pagheremo pesantemente. Il bello però è che, attraverso quel rigore, il nostro obiettivo sarà raggiunto." Dice la voce.

“Qualunque cosa serva, dobbiamo raggiungere il nostro obiettivo”. Il Padre dice.

CAPITOLO DUE
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La voce tuona tre volte e poi dice al Padre: "Creiamo la nostra dimora, un trono di potenza dove sarà fondata tutta la vita".

“Ci sia un pianeta paradiso con un trono costruito in esso a forma di montagna, alto un milione di chilometri. La sua sostanza dovrebbe essere composta da dieci pietre di fuoco levigate e lasciarci rinchiudere dentro”.

Lo Spirito erutta dal Padre in forma di fulmine e produce il pianeta cielo le cui misure sono Sette volte più grandi della terra e del trono con dieci strati di levigate pietre di fuoco. I nomi delle pietre di fuoco sono: rubino, topazio, painite, diamante, berillo, onice, diaspro, zaffiro, smeraldo e granato.

“Ci sia un seggio fatto di sardo sulla crema della montagna.” Dice la voce.

Lo Spirito in forma di fuoco sgorga dal Padre e produce un seggio di sardo con sopra scritta la parola MISERICORDIA.

“Che il Padre sieda ora sul trono della Misericordia”. La voce dice e il Creatore sale sulla rupe della montagna e si siede sul trono della Misericordia.

Il raggio della rupe del monte dove è montato il Sedile della Misericordia è di milleventi metri quadrati dal bordo del pendio; e il trono della Misericordia è posto nel mezzo. È montato in un posto ed è immobile. Sedersi sul trono della Misericordia è piacevole per il Creatore.

“La mia gioia è sedermi e regnare e il mio posto è la fonte della vita. Io sono la vita e il mio trono vivrà per sempre. Come io siedo qui per regnare, allo stesso modo i miei figli che devono ancora nascere siederanno qui con me. I miei figli saranno incoronati con me sul trono della Maestà”. Il Padre dice.

La voce si alza per raggiungere il Padre sulla scogliera e dice: "Ci siano troni per i nostri figli nel Trono".

Lo Spirito del Padre arde di fiamme di molteplici colori e crea numerosi troni che sembrano il trono della Misericordia. I numerosi troni che non si possono contare sono posti all'interno del Trono del Padre. Improvvisamente, il Trono si trasforma in una grande e bella Città per via dei troni che vi si creano.

Il Padre è molto contento di vedere i troni dei suoi figli. Scuote il sedile per la gioia che riempie il suo cuore. Si alza e dice: “Ora il mio trono si chiamerà monte Sion, la città dell'Altissimo. Farò della nostra città una bellezza al di sopra di tutte le bellezze”.

"Sai cosa significa Sion?" Il Padre chiede.

“Significa una Città che non può essere spostata, modificata o distrutta. Rimane per sempre e le sue fondamenta non tremano mai. Nessuna creatura individuerà dove si trova il monte Sion, a meno che non lo portiamo qui. Il monte Sion rimarrà per sempre la nostra dimora”. La Voce tuona.

I troni all'interno della città hanno una vista di tutto il Paradiso e chi siede su uno qualsiasi dei troni, diventa come è il Padre.

"Puoi ora rivelare il segreto dell'Altissimo che non posso svelare alla creazione?" Il Padre chiede con curiosità.

Mentre si ferma, l'acqua cristallina scorre copiosa dal suo ventre con forza costante e scende dalla montagna e penetra dentro l'intera città che è sotto la montagna. Tutti i troni della città sono piovuti. I troni diventano più luccicanti come il trono del Padre. La distanza tra i troni è di centoventi metri, rendendo il raggio di ogni trono di centoventi metri quadrati. Quando ti siedi su uno dei troni, non vedi gli altri troni circostanti, ma vedi la vista di tutto ciò che c'è nella creazione e questo rende facile controllare tutte le cose a portata di mano. I troni contengono il potere di comandare e dominare tutte le cose.

La voce risponde con cautela e dice: “Conosco il segreto di colui che siede sul trono del potere. Colui che siede sui troni del monte Sion diventerà esattamente come il Padre. Il suo pensiero sarà proiettato in ciò che è la tua mente. Avrà la capacità di conoscere tutto in una volta, proprio come il Padre dei cieli. I suoi occhi saranno aperti e avrà la vista per vedere tutto nel mondo degli spiriti e negli altri mondi a venire e nulla sarà nascosto alla sua vista come è il caso con noi. E soprattutto entrerà nell'eterna alleanza d'amore con noi per sempre. Diventerà anche l'Onnipotente e sarà chiamato il Creatore onnipotente, onnipresente e onnifico perché questo è il SEGRETO che sta dietro questi troni sul monte Sion, la città dell'Altissimo".

Dopo aver pronunciato queste affermazioni, il fuoco intorno alla voce produce un gran rumore più di quello di una foresta in fiamme e il suo bagliore scende sui troni della città. Ogni trono è circondato da un fuoco ardente come di una fornace ma senza fumo. Alcuni suoni come echi procedono nel fuoco della voce.

Improvvisamente, la voce alza il tono e dice: “A causa di questo top secret, dobbiamo proteggere questi troni in modo che nessuno vi si sieda sopra e diventi come siamo. Solo i nostri figli hanno il diritto di sedersi su di loro. Chiunque siede su uno di questi troni con il proprio potere ha tentato di rovesciare il Padre. Pertanto, che ci siano creature di sicurezza chiamate Serafini per fornire sicurezza divina al monte Sion e ai suoi troni”.

Alcune emissioni come fulmini sporgono dal Padre e si uniscono alla voce per produrre i Serafini.

I serafini (bestie altamente velenose) escono dalla voce in quattro tipi. Il primo tipo ha una faccia come quella di un leone con sei ali e pieni di occhi intorno ai loro corpi per consentire loro di vedere tutto intorno a loro in una volta. Il secondo tipo ha un viso come un vitello con sei ali e pieno di occhi intorno ai loro corpi. Il terzo tipo con una faccia da uomo, sei ali con occhi tutt'intorno al corpo e il quarto tipo con una faccia da aquila, sei ali e pieni di occhi tutt'intorno al corpo. Si trovano tutti sul monte Sion per fornire sicurezza.

“Il veleno che ho messo in te è la pienezza della mia ira e la tua vita dovrà manifestare la mia ira su chiunque tenti di sedere sui troni destinati ai miei figli che devono ancora venire. Ecco, tutta la mia ira è in te". Il Padre dice ai Serafini.

Tutti i Serafini si coprono il volto con le due ali superiori contemporaneamente come una parata di forze armate e le altre due ali che si trovano nella parte inferiore del corpo, si coprono i piedi.

"Santo, santo, santo, sei il Signore Onnipotente nostro Creatore. Vivremo per essere ciò che desideri che siamo". Gridano all'unisono, le loro voci come il big bang dei proiettili di un fucile che ha appena sparato.

Quando rispondono al Signore, le loro menti sono permanentemente condizionate a pensare in una direzione; la loro missione. Non possono pensare diversamente né decidere di dominare il governo del Padre sedendosi sui troni dei suoi figli. Vivono per onorare il Padre sfilando e salutando come guardie d'onore.

"Sei il mio esercito", dice la voce viva. "E per questo ti ho creato." Ogni volta che il Creatore parla, sfilano e offrono una guardia d'onore coprendosi il viso con le ali superiori e i piedi con le ali inferiori. Non si riposano mai, ogni intervallo di 10 minuti offrono una guardia d'onore e gridano al di sopra delle loro voci dicendo: "Santo, santo, santo, sei il Signore Onnipotente nostro Creatore".

Si divertono a vivere sul monte Sion. Il loro cibo è il respiro del Padre e l'acqua cristallina che scende dal trono della Misericordia. L'acqua cristallina è dolce e molto nutriente e ha la capacità di produrre altri cibi nutrienti. Volano usando le ali centrali con la faccia e i piedi coperti dalle altre ali. Ogni volta che volano, vanno laggiù alla ricerca di specie indifferenti che potrebbero avere una vita opposta a quella del monte Sion. Dal momento della loro creazione fino ad oggi, non ci sono specie aliene che siano state rilevate tranne che per la resistenza all'interno del Regno.

La voce di Dio lascia le vicinanze del trono e si sposta per un migliaio di chilometri e dice: "Ci siano giardini verdi in cielo per riempire il pianeta cielo".

E numerosi giardini verdi procedono dal Trono della Misericordia con molti appartamenti con giardino separati l'uno dall'altro da strade d'oro. Lo spessore dell'oro è di 3000 carati. Gli appartamenti con giardino sono abbelliti da alberi ad alto fusto come le palme del Libano. Ogni albero porta incessantemente 12 frutti diversi.

Il fiume dal trono si fa strada nei giardini e si divide in molte teste di fiume. Scorrono magnificamente e pacificamente annaffiando e vitalizzando i giardini. Mentre i fiumi scorrono, producono creature viventi che vivono nell'acqua. Vengono prodotti diversi tipi di pesci e altre creature marine nascono in questi fiumi. Il pesce è tutto delizioso e si mangia così com'è. Non c'è bisogno di cuocere il pesce. Immediatamente catturato per essere mangiato, si prepara automaticamente da solo per il consumo. Quando i fiumi scorrono alla fine dei giardini, producono montagne e colline. Le acque di questi fiumi hanno il potenziale per allargare i confini del pianeta cielo mentre scorrono.

Mentre la voce vivente si muove in tutto il cielo per vedere come sono impostati i giardini verdi, vede la necessità di creare più creature viventi per servire scopi diversi.

“Devo riempire il cielo di diverse creature viventi per svolgere varie attività”, dice.

“Ci sono così tante attività nel mio cuore e incarichi che devono essere completati prima che i nostri figli nascano”. Il Padre risponde.

"Tutto sarà compiuto", dice la voce.

Continua e dice: "Ci siano animali di diversi tipi che hanno lo spirito di animali con intelligenza".

Animali di diversi tipi compaiono all'istante. Tutti gli animali sono belli e sono raggruppati in base alla loro specie. I cavalli si raggruppano in diversi colori. Il Creatore li guarda e invita i cavalli bianchi ad avere dei carri dietro di loro. Questi cavalli da carro bianchi hanno le ali e volano più della velocità della luce. Il Creatore sale su uno di loro e ordina di essere portato, volando, al trono della Misericordia. Il carro non ha ruote, è fatto di fuoco.

“Ora dobbiamo costruire un coro di massa. La mia anima desidera una musica ricca che contenga ogni strumento e le voci che eccitano il mio Spirito”. Dice quando raggiunge il trono della Misericordia.

“Tutte le creature viventi dovrebbero avere momenti per radunarsi davanti al mio trono e cantare all'Altissimo”, aggiunge il Padre.

"Che ci siano creature viventi chiamate Cherubini per essere un'orchestra celeste." La voce viva tuona.

La voce echeggia e il fiume prima che il trono della Misericordia schizza violentemente e produce moltitudini di Cherubini. Le loro strutture corporee assomigliano a un uomo; ma hanno due ali ciascuno. Sono tutti alti, con i capelli corti e gli occhi lucidi. Altri hanno strumenti musicali speciali attaccati ai loro corpi. Hanno intelligenza ma possono obbedire alle istruzioni. Procedono dal fiume che è presso il trono della Misericordia cantando canzoni appassionate. Quelli con gli strumenti escono per primi mentre suonano gli strumenti abilmente. Poi quelli senza strumenti escono cantando in armonia con gli strumenti.

Improvvisamente, un Cherubino emerge dal fiume con molti flauti sul corpo; è chiamato Lucifero che significa la luminosa stella del mattino. La posizione e il lavoro di Lucifero sono descritti dal suo nome. Come una luminosa stella mattutina, è creato con il potere di rendere la presenza del Padre ristretta in un certo luogo dove il Creatore vuole che si concentri. Può anche rendere privi della presenza del Padre certi luoghi. In paradiso non c'è giorno e notte. La mattinata descrive il potere di Lucifero di accendere la presenza del Signore e di staccarsi in determinati luoghi di assegnazione. È il capo e direttore d'orchestra.

Un'orchestra celeste è composta da numerosi Cherubini. La loro musica eccita il Padre. Cantano una nuova canzone ogni volta che la canzone precedente finisce. I cherubini con gli strumenti iniziano la canzone e quelli con la voce si fondono immediatamente. Non fanno le prove; collaborano sempre. Non c'è Cherubino che sbaglia. Occupano a gruppi i vivi giardini del cielo.

Nel momento in cui vengono assegnati in giardino nei loro gruppi in particolare, un gruppo inizia a cantare. Improvvisamente, gli altri gruppi si uniscono senza esitazione né difficoltà. Quelli con gli strumenti si uniscono armoniosamente dai rispettivi giardini. E le loro canzoni suonano come se fossero tutte riunite in un unico luogo. Questa musica è gioviale.

Il Signore sul trono attende pazientemente di sentirli cantare canzoni piene di sentimento che toccano il suo cuore. Canzone dopo canzone, il Creatore non riesce a trovare nella biblioteca dell'orchestra un canto che tocca il suo cuore per provocare un'eruzione del suo Spirito. Il Creatore parla dentro di Sé e dice: "Devo creare un altro essere che assomigli a Lucifero affinché possa soddisfare i piaceri del mio cuore".

Quindi, un altro Cherubino emerge dal fiume con le corde tutt'intorno al suo corpo. Anche lui ha due ali. Sorvola tutti i giardini viventi pieni di cherubini e creature viventi. Mentre vola sopra, tutti i cherubini lo applaudono.

Si chiama Gabriele e il suo scopo è coordinare l'orchestra celeste con i Serafini in modo che possano cantare insieme ai Cherubini. Si occupa dell'assemblea periodica di tutti gli angeli e le creature viventi.

Gabriele convoca immediatamente un incontro di tutte le creature viventi che include serafini, cherubini e animali spirituali. Si radunano tutti alla base del Trono. Si spostano tutti dai rispettivi posti e si radunano presso il Trono. Questa è la prima assemblea. Essi piegano automaticamente le ginocchia davanti al Signore della creazione. È una guarnigione di esseri ben informati poiché sanno cosa è loro richiesto quando si riuniscono al Trono. Lucifero inizia una canzone e tutti si uniscono al canto. Questo canto diventa il canto dell'assemblea. Ogni volta che sentono questa canzone, è una chiamata a riunirsi presso il Trono del potere.

Il canto dell'assemblea continua. I serafini rispondono con danze uniformi. Anche gli animali spirituali ballano nel loro stile. I cherubini danzano muovendo i loro corpi a sinistra e a destra.

I cherubini con strumenti nel corpo occupano un posto molto ampio e il suono della loro musica è come un grande insieme strumentale tipico della musica classica, che comprende strumenti a corda come violino, viola, violoncello e contrabbasso, oltre a ottoni, legni, e strumenti a percussione, raggruppati in sezioni.

Altri suonano come strumenti come pianoforte, celesta, tastiera e alcuni strumenti di modello classico e strumenti elettrici ed elettronici di nuova concezione in varie combinazioni.

Lucifero sta in piedi e dirige la sua orchestra di flauti e voci sul tetto del Tempio che è alla base del Trono. Il resto degli Angeli si raduna all'ingresso del Tempio. È così perché nessun angelo può entrare nel Tempio. A metà del terzo canto, la voce viva si alza e si posa in mezzo al Trono e inizia a parlare. Al suono della sua voce, Cherubini e Serafini si coprono simultaneamente il volto in onore del Signore che sta parlando.

“Io sono il Signore Onnipotente, il Creatore di tutte le cose. Non ci sarà un'altra fonte, tranne me solo. Ti ho creato perché tu possa portare gloria al mio nome. Avete tutti posizioni e scopi diversi. Credo e spero che adempirai ai tuoi doveri. La chiamata per te di radunarti davanti al mio trono è di suggellare la tua lode al vivente”. Lui dice.

Mentre mette in pausa il discorso, Lucifero inizia a voce bassa una canzone dal ritmo lento, il cantante si avvicina e canta. "Sei santo e potente, non ci sarà mai un altro Signore all'infuori di te".

La canzone continua e lo stesso testo si ripete. La canzone svanisce e la voce Vivente continua a parlare.

“Conosco il potenziale che ho messo in te. Il tuo canto però manca di adorazione. Tutta la cura nelle canzoni mi rende eccitato ma non mi tocca il cuore". Lui dice.

“Il tuo canto dovrebbe causare l'eruzione del mio Spirito. Ti capisco molto bene perché sei creato con la capacità di lodare il mio nome. Ma la lode non è adorazione. Sarà sbagliato per me pretendere qualcosa che tu non puoi fare. Il mio Spirito richiede adorazione affinché Lui operi”, spiega la voce.

“Per questo vi annuncio che deve ancora venire il momento in cui darò alla luce i miei figli ai quali appartiene tutto ciò che ho creato. Saranno loro che mi adoreranno. Il loro canto provocherà potenti eruzioni del mio Spirito. E anche tu vivrai per lodarli e onorarli. Devi servirli tanto quanto servi me. I miei figli nasceranno per regnare con me sul mio Trono. Ti ho creato perché tu potessi servire tutti i miei figli. Siamo tutti qui per prepararci alla loro venuta in questo mondo”.

La voce alza il tono e dice: "Scopri i tuoi volti e guarda la mia gloria".

Improvvisamente, lo Spirito del Signore erutta potente e violento dal Padre come un razzo. Riempie il cielo e cambia la prospettiva dell'ambiente celeste.

"Questo è ciò che l'adorazione dovrebbe fare". Lui dice.

Tutta la guarnigione degli angeli si meraviglia alla vista del mutato ambiente. Si coprono di nuovo il volto e si inchinano riconoscendo la presenza dello Spirito del Signore e la sua grande opera.

"Nel frattempo, ho nominato Lucifero e Gabriele come miei Cherubini unti al mio trono della Misericordia per coprire il mio trono", dice la Voce vivente.

Tutti gli angeli applaudono sonoramente con le ali.

“Lucifero, ti ho posto alla mia destra. E tu Gabriele, ti ho messo alla mia sinistra. Entrambi avete la stessa forza", dice.

"Tuttavia, nell'incarico, Lucifero viene prima e tu sarai il primo messaggero del Signore ad andare per varie missioni divine", aggiunge.

"Ho nominato il principe Michele comandante dell'esercito di Sion. Tutte le nostre forze divine da questo momento in poi saranno istruite da lui”. Lui continua.

Michele giace prostrato mentre Dio gli parla.

“Michele, la tua dimora è davanti al trono della Misericordia. Affronterai il trono della Misericordia dalla parte anteriore. I tuoi occhi davanti saranno fissi direttamente sui miei occhi.

"Ogni volta che ascolti il canto dell'assemblea, devi sempre radunarti qui come hai appena fatto." Il Signore dice al resto degli angeli.

“Quando ti radunerai, sarai sempre istruito e incaricato perché l'opera della creazione non ha fine. Io sono il Creatore, quindi continuerò a creare mediante il mio Spirito”, dice la voce viva.

"Per ora, puoi prendere le tue posizioni fino alla prossima assemblea." Li congeda.

Dopo l'assemblea, la voce viva si trasforma in un turbine e solleva Michele, Lucifero e Gabriele; mette Michele davanti al Trono, Lucifero sul lato destro a cinque metri di distanza e Gabriele sul lato sinistro del trono. Entrambi i Cherubini si fronteggiano, anche se si trovano di fronte al trono. Allungano ciascuna delle loro ali sopra il trono della Misericordia e due delle loro ali sono riservate al volo. Le ali che sono tese sopra il trono della Misericordia, si incontrano al centro.

CAPITOLO TRE
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CREAZIONE DELLA TERRA
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La luce che risplende in cielo è il Creatore stesso. Non c'è nessun'altra luce simile; e il raggio di questa luce è infinito. Ovunque sia questa luce, c'è vita. Il Creatore decide di limitare fino a che punto può arrivare questa luce. Ovunque si estenda questa luce, è dove finisce la Sua creazione.

Il Creatore dice alla voce viva: “Voglio che tu scenda dove finisce la mia luce, e là voglio che creiamo il trono per nostro figlio”.

Mentre il Creatore parla, dalla sua bocca esce un fumo molto denso che si sparge ovunque in cielo. Questo fumo è un insonorizzazione spirituale che impedisce a tutti gli angeli e alle creature viventi di ascoltare la conversazione tra il Creatore e la voce vivente. Possono sentire i suoni delle voci ma non possono sentire le parole pronunciate. Se il Creatore vuole che gli angeli ascoltino le Sue parole, il Suo Spirito congela immediatamente il fumo per consentire alle onde sonore di passare liberamente; anche allora possono capire i suoi detti solo quando usa la lingua angelica.
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